
Piani dei Controlli
Prosciutto di Parma 
Prosciutto di San 
Daniele

Novità Macelli e 
Laboratori di Sezionamento 



1. Pesatura partite all’arrivo

• Rimarrà obbligatorio pesare le partite per la conformità alle altre IG

• Si ricorda che i piani di controllo delle altre IG prevedono ancora il 

riscontro del PESO VIVO

• Il Peso vivo dovrà essere caricato sul RIFT (per chi fa solo Parma e/o San Daniele 

potrà essere utilizzato il peso partenza registrato sul DDT)

La mancata pesatura delle partite all’arrivo preclude la possibilità di 

destinare cosce/tagli alle IG che prevedono l’utilizzo del peso vivo, anche 

attraverso LS «esterni» (che hanno ricevuto materia prima indistinta e 

quindi potenzialmente destinabile a tutte le IG nel rispetto comunque dei 

limiti di areale). 

Il peso partenza non potrà essere utilizzato a sostituzione di quello di 

arrivo.



2. Doppia procedura peso morto singola 
carcassa/regolarizzazione peso vivo

• I Macelli che intendono utilizzare partite di peso medio vivo non conforme anche 

per IG diverse da Parma e San Daniele devono applicare la prevista procedura di 

regolarizzazione al fine di ricondurre il peso medio vivo nei parametri di 

conformità (con obbligo di annullo del tatuaggio di origine).

• A prescindere dal peso medio vivo accertato, tutte le carcasse di peso morto 

freddo inferiore a 110,10 kg (classe di peso L) o superiore a 168,00 kg dei lotti di 

macellazione destinati a Parma e/o San Daniele dovranno essere identificate e 

non avviate alle due DOP.



3. Non esclusione delle cosce delle carcasse 
> 168 kg per il possibile utilizzo per altre IG

Sulle cosce ricavate dalle carcasse di peso superiore ai 168,00 kg il macello non è 
obbligato ad annullare il tatuaggio di origine in quanto le stesse sono potenzialmente 
utilizzabili per altre IG.

Il numero di carcasse di peso superiore a 168,00 kg dovrà essere registrato nell’apposita 
sezione in sede di compilazione della DM.

NB: alcuni disciplinari permettono l’utilizzo anche di cosce marcate HE e/o HP; anche per 
queste cosce i nuovi piani di controllo non prevedono l’obbligo per il macello di annullare il 
tatuaggio di origine,



4. Caricamento dei dati di classificazione 
sul RIFT

Dal 4 settembre diventerà obbligatorio per tutti il caricamento dei dati di 
classificazione sul RIFT entro il terzo giorno lavorativo successivo la data di 
macellazione. 

Si suggerisce di effettuare il caricamento del file XML sul portale RIFT prima dell’invio 
dello stesso al portale ministeriale in quanto il RIFT effettua degli specifici controlli 
sui dati acquisiti intercettando, ad esempio, eventuali errori di digitazione.



5. Regolarizzazione delle carcasse

A seguito delle osservazioni dei competenti uffici ministeriali non è più possibile 
accedere alle misure di regolarizzazione delle cosce ottenute dalle carcasse per le 
quali il macello non è stato in grado di operare la prevista procedura di 
classificazione e/o apposizione dei relativi esiti.



6. Apertura dei suini nati, allevati e macellati 
in FVG al Parma (solo CSQA)

Il riconoscimento degli allevamenti a partire dal 4 settembre 2023 fa sì che i primi suini 
macellabili per Parma sia al compimento dei 9 mesi e quindi da giugno 2024.

I macelli e i laboratori di sezionamento ubicati in FVG possono sin da subito destinare 
cosce a Parma a patto che provengano da partite di suini nati e allevati in una delle altre 
10 regioni disciplinate.



7. Peso delle cosce proposte Parma - San Daniele

Prosciutto di Parma Prosciutto di San Daniele

min: 11,80 kg – max 18,00 kg
min: 12,50 kg – max 17,50 kg (con zampino)

min: 12,00 – max 17,00 kg (senza zampino per 
export)



8. Gestione delle NC

Abbiamo spostato al Laboratorio di Sezionamento tutte le non conformità accertate 
presso il singolo distretto produttivo per poter ridurre quelle che ad oggi erano 
classificate come NC di Filiera.

Abbiamo scisso le attività del macello, attività che riguardano tutte le IG 
indistintamente, da quelle del laboratorio di sezionamento la cui attività è specifica 
per ogni singola IG.



9. Attività CSQA/IFCQ

L’attività di controllo degli Organismi di Certificazione presso i macelli prenderà in 
esame sia le prescrizioni dei disciplinari Parma e San Daniele, sia le prescrizioni dei 
disciplinari delle altre IG per i quali i due Organismi sono incaricati.
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